
Dionigi in estasi
«Che Taranto»
Ma D’Addario polemizza: «Me ne vado»

FINISCE 0-0 A SALÒ

IL FOGGIA PERDE 2-0 A SORRENTO

SERIE D

FULVIO PAGLIALUNGA
TARANTO

La vittoria (seconda di fi-
la), il ventiduesimo risultato
utile consecutivo, il secondo
posto nonostante sette punti
di penalizzazione, la doppiet-
ta di Girardi, bomber ritrova-
to. Basta per far sorridere il Ta-
ranto? In realtà sì, perché la
squadra festeggia, Dionigi fini-
sce la partita osannato e con le
braccia al cielo. In pratica no,
perché Enzo D'Addario ancora
una volta ci mette del suo,
alla fine. Contestato duran-
te la partita (con uno striscio-
ne che lo definiva «bla bla bla»
e anche con ironici cori come
«La capolista se ne va», facen-
do riferimento ai punti conqui-
stati sul campo, più di quelli
della Ternana), al triplice fi-

schio (ma anche
nel primo tempo si

era alzato in piedi per applau-
dire polemicamente la Curva)
ha reagito: «I bla bla sono quel-
li che contestano, non io. In
questa città più lavori, più

prendi pernacchie. I tifosi do-
vrebbero darsi una regolata al
cervello. I capitali non ci man-
cano: resta da vedere se inve-
stirli in una città come Taran-
to con questa tifoseria che non
sa quel che vuole o altrove. Ad
oggi punterei più sulla secon-
da ipotesi. Anzi, sono pronto a
cedere, basta che si presentino
con i soldi».

Gran cuore Pensa ad altro Davi-
de Dionigi, nel giorno in cui la
Ternana vince il campionato:
«A loro vanno i complimenti,
ma noi stiamo scrivendo una
bellissima pagina di calcio: ab-
biamo messo record in fila, ho
ragazzi di grande cuore, uomi-
ni veri. Il cammino è strepito-
so, ancor di più se si pensa alle
difficoltà avute». Il tecnico
pensa già ai playoff, che dome-
nica potrebbero diventare ma-
tematicamente sicuri ma che
di fatto sono blindati: «Fino a
qualche giorno fa era a rischio
persino il quinto posto, adesso
difendiamo ciò che abbiamo
conquistato. Faremo ancora
qualche rotazione nelle prossi-
me partite, ma ho trenta uomi-
ni di grande valore».
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SALÒ (Brescia) L’Andria
conquista a Salò il punto che
voleva per restare attaccata alla
Feralpi Salò. E a conti fatti, con la
sconfitta della Triestina, è un
pareggio che vale oro: permette
di agganciare in classifica gli
stessi giuliani, con i quali il
bilancio degli scontri diretti è
positivo (2 1 in casa e 1 1), e di
avere la miglior classifica avulsa
del terzetto attuale a quota 35
punti. A oggi l’Andria (6 punti nella
classifica a 3) sarebbe salva
assieme alla Feralpi Salò (5
punti), ai playout andrebbe la
Triestina (4). Conti che a fine
partita regalano un mezzo sorriso
all’allenatore Vincenzo Cosco,
espulso per aver superato l’area
tecnica della panchina.

Lo sprint «Siamo soddisfatti del
risultato — dice Cosco —.
Considerato che eravamo privi di
alcuni elementi importanti, come
Del Core, Mucciante e Comini,
abbiamo disputato una buona
gara senza rischiare nulla. Era un
match point, che non potevamo
sciupare: bisognava non perdere,
per evitare che la Feralpi Salò si
allontanasse. Ci siamo riusciti, in
più abbiamo agganciato la
Triestina. Penso che Bassano,
Prato e Piacenza non possano
più riemergere, dunque tra noi,
Salò, Triestina e Latina due
conquisteranno la salvezza
diretta e due andranno ai playout.
Ora viene il bello, e non si può
sbagliare. Ecco perché questo
pareggio vale oro».

Giulio Tosini

SORRENTO (Napoli)
Deluso dal 2 0 subito dal
Sorrento, il tecnico del Foggia
Walter Bonacina si sofferma sui
risultati della giornata, prima di
passare in sala stampa. Focus
sulle due disattenzioni difensive
che hanno spianato la strada al
successo del Sorrento. «I due
errori ci hanno penalizzato —
spiega Bonacina —. Avrei voluto
che rimanessimo di più in partita,
ma l’inizio titubante ha
pregiudicato l’andamento della
gara. È un peccato perché
abbiamo cominciato a giocare
bene solo dopo il 2 0, quando il
risultato era già compromesso».
Recriminazioni a parte, Bonacina
elogia i suoi per la mole di gioco
sviluppata, ma allo stesso tempo
li bacchetta, pretendendo
maggior precisione nell’ultimo
passaggio: «Ho visto una
squadra brava nella costruzione
del gioco, soprattutto sugli
esterni — dice il tecnico pugliese

—. Ma siamo stati poco pericolosi
negli ultimi trenta metri, dove
spesso ci manca il passaggio
filtrante per colpire in velocità».
Dal campo, l’argomento scivola
all’obiettivo salvezza. A due
giornate dal termine il Foggia
conserva quattro punti di
vantaggio sulla zona playout.
Sufficienti per sentirsi salvi? «No
– ribatte Bonacina –. La classifica
si è accorciata e abbiamo un
calendario impegnativo.
Dobbiamo rimanere concentrati
fino alla fine». Laurent Lanteri si
sofferma sulla gara: «Rispetto
all’ultima partita abbiamo fatto un
passo avanti sotto il profilo del
gioco. Sono anche andato vicino
al gol, ma purtroppo Rossi ha
fatto una grande parata,
complimenti a lui. Ora l’unico
obiettivo è quello di fare al più
presto i punti necessari per
festeggiare la salvezza
matematica».

Antonino Siniscalchi

PRIMA DIVISIONE I ROSSOBLÙ BATTONO 2-0 LA TRITIUM: PLAYOFF QUASI CERTI

SCONFITTA PER 1-0 CON LO SPEZIA

Frenata Barletta
«Ma non molliamo»

Cosco intravede la salvezza
«Andria, è un pareggio d’oro»

Bonacina deluso: «Poco incisivi
Occhio, non siamo ancora salvi»

Martina
Una doppietta
in 10 minuti

ROSARIO DIMASTROMATTEO
BARLETTA

I biancorossi cadono sul
più bello. Lo Spezia espugna un
Puttilli rimasto inviolato per no-
ve turni e frena la corsa playoff
dei biancorossi. E pensare che
nel primo tempo i padroni di ca-
sa avrebbero potuto trovare la
via del gol più di una volta. Tre
le occasioni capitate sui piedi di
Di Gennaro, ma non capitalizza-
te a dovere. Cinico lo Spezia
che, dopo aver mancato il van-
taggio con Guerra, ha trovato il
gol con Evacuo e amministrato
il risultato nella ripresa. «Pecca-
to non aver raccolto quanto se-

minato nella prima frazione di
gioco — dice il tecnico Nello Di
Costanzo —. Siamo stati inge-
nui a concedere un calcio di pu-
nizione evitabile, dal quale è na-
ta la rete del loro vantaggio.
Nella ripresa ho inserito Simon-

celli per aumentare la pressio-
ne offensiva, tirando fuori Di
Cecco che era già ammonito. Il
resto lo ha fatto lo Spezia, che
ha dimostrato di essere una
squadra che conosce bene il me-
stiere spezzettando il gioco».

Ottimismo Il tecnico invita la
squadra a non deprimersi e suo-
na la carica per l'immediato ri-
scatto nella gara interna in pro-
gramma domenica con la Carra-
rese: «Ci abbiamo messo tanto
per recuperare l'entusiasmo
che ci ha consentito di tornare
in corsa playoff e sarebbe un
peccato lasciar cadere tutto. Ab-
biamo ancora la possibilità di
centrare l'obiettivo visto l'equili-
brio che continua a regnare nel
torneo. L'atteggiamento è quel-
lo giusto e la tifoseria lo ha capi-
to, applaudendo la squadra al
termine dando ulteriore dimo-
strazione di maturità».
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MARTINA F.-CASERTANA 2-0

MARCATORI De Nicola al 5’ e al 15’ s.t.
MARTINA FRANCA Leuci; Dispoto,
Gambuzza, Scoppetta, Tundo; De Tom-
maso, Fiorentino, Memolla (5’ s.t. De Lu-
cia), Chiesa; De Nicola, Amodeo (21’ s.t.
Portosi). All. Bitetto. CASERTANA Ron-
cone; Caldore, Ginobili, Gargiulo, Stiglia-
no; Di Ruocco (32’ s.t. Biondi), Burgos,
Pontillo, Dimatera (16’ s.t. Pastore); Mor-
telliti, Majella. All. Ferraro. ARBITRO
Rapuano di Rimini. NOTE Si è giocato a
porte chiuse a Matera. Ammoniti Tun-
do, Amodeo, Mortelliti. Angoli 4-3.

(f.t.) Successo a porte chiuse
per il Martina Franca di Bitetto sul neu-
tro del XXI Settembre di Matera. Una
doppietta di De Nicola chiude i conti in
nel primo quarto d’ora della ripresa.

BRINDISI-CASARANO 0-0

BRINDISI Rosti; De Padova, Buono (21’
del s.t. Centanni), Taurino, Masullo; Cor-
vino (35’ del s.t. Greco), Caravaglio, Gua-
dalupi, Mignogna; Galetti (11’ del s.t. Pri-
sco), Morello. All. Gagliano. CASARA-
NO D’Angelo; Rollo, Sportillo, Vergori,
Caputo; Salvadore, Galdean, Arcadio
(29’ del s.t. Aragao), Rescio; Villa, De
Giorgi (28’ del s.t. De Furia). All. Carac-
ciolo. ARBITRO Montanari di Ancona.
NOTE Si è giocato a porte chiuse. Am-
moniti Buono, Caravaglio, Guadalupi, Ar-
cadio. Angoli 7-3.

(f.d.s.) Solo nel finale si è assisti-
to a qualche tiro indirizzato verso la por-
ta e in tre occasioni (Morello, 24’ e 40’,
Mignogna 43’ traversa), è stato fantasti-
co il portiere del Casarano, D’Angelo. Il
Brindisi si è presentato allo scontro pri-
vo di cinque titolari.

VIRIBUS UNITIS-IRSINESE 0-0

VIRIBUS UNITIS Vigliotti, Palumbo
(41’s.t. Orefice), Oriente, Indolfi, Simo-
netti, Marciano, Tedesco, Guarini
(16’s.t. Aurino), Sergi, Solimene , Cioffi
(16’s.t Allocca). All. Cioffi. IRSINESE
MATERA Marruocco, Pappaticco, Pu-
gliese, Daleno, Barbato, Schioppa, Mira-
glia (31’ s.t. Ferranti), Pollidori , Albano,
Grieco (31’ s.t. Palazzo), Donnadio. All.
Latartara. ARBITRO Amoroso di Pao-
la. NOTE ammoniti Guarini, Oriente, Au-
rino, Marruocco, Daleno, Schioppa,
Donnadio. angoli 4-1.

(g.ar.) Finisce 0-0 la sfida tra Viri-
bus Unitis e Matera. Al 94’ Palazzo ha la
palla della vittoria ma spara alto.
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Girardi fa
festa dopo

il gol
INGENITO

Mazzeo sbaglia un gol CALVARESI

NUOVA Fiat 500 Pop Star A 10.950 EURO CON CLIMA E RADIO CD-MP3.
e SOLO Ad aprile 500 Cabrio ALLO STESSO PREZZO DI 500.

www.fiat500.it
Iniziative non cumulabili tra di loro. 500 Pop Star 1.2 69cv bz, prezzo promo con Clima e Radio CDMp3 € 10.950 (IPT esclusa). Iniziativa valida fino al 30.04.2012. Consumi ciclo combinato 5,1 (l/100km) - emissioni CO2 110 (g/km). 500C al
prezzo di 500 es.: 500C Pop 1.2 bz 69cv prezzo promo € 11.850 (IPT esclusa) al prezzo di listino di 500 1.2 POP bz. Iniziativa valida fino al 30.04.2012. Consumi ciclo combinato da 3,9 a 6,6 (l/100km) - emissioni CO2 da 90 a 119 (g/km).
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